
In alto la
foto di
copertina di
“Merica
Merica viag-
gio verso il
Nuovo
mondo”.
Sotto, Sal-
vatore Ferli-
ta (nel tondo
a sinistra), e
a destra,
Massimo
Venturiello e
Giuseppe
Calabrese in
“Barberia”.
In basso la
Compagnia
di canto e
musica
popolare
favarese: da
sinistra,
Mimmo
Pontillo,
Nino Nobile,
Giuseppe
Maurizio

Piscopo,
Giuseppe
Calabrese,
Pasquale
Augello

na e Frosinone. La prima data agrigentina,
quella di sabato, riserva anche un extra:
dopo lo spettacolo, Rosario Manganella, sin-
daco di Favara, consegnerà alla compagnia
il Premio Pietro Germi alla carriera e a Venturiello
il premio per la straordinaria interpretazione del
barbiere nello spettacolo di cui è anche regista. Per
una sera la compagnia sarà profeta in patria. «E’
un premio importante – commenta soddisfatto
Piscopo -. E quella sera Venturiello, che vuole por-
tare in scena lo spettacolo per anni ancora, porterà
le copie del cd di Barberia, con le registrazioni
fatte al Brancati di Catania. E con il regista favare-
se Toni Trupia, l’autore di “Itaker” film sugli emi-
grati italiani in Germania negli Anni 60, esiste
anche un progetto cinematografico». 
Il libro-cd Merica, Merica - Viaggio verso il Nuovo
mondo – 12 saggi e da 16 brani audio – è il terzo
della Compagnia dopo Musica dai saloni, curato
da Piscopo con l’etnomusicologo Gaetano Pennino,
dal quale Clementi ha tratto l’ispirazione per Bar-
beria, e Serenate al chiaro di luna. Questi i saggi:
La chiesa e gli emigranti di Luigi Sferrazza, La
mafia e gli emigranti di Roberto Tripodi, La radio
e gli emigranti di Silvana Polizzi, Saggio sulla
fotografia degli emigranti di Angelo Pitrone e Gio-
vanni Moroni, La vera storia di Frank Sinatra di
Francesco Meli, La letteratura e gli emigranti di
Salvatore Ferlita, I bambini e gli emigranti di
Maurizio Piscopo, Gli scalpellini di Claudio Pater-
na, Le condizioni sanitarie sulle navi di Alessan-
dro Russo, L’uomo ombra di Marcello Benfante
sulla figura di Frank Capra, Appunti sul cinema e
gli emigranti di Toni Trupia, Graf-
fiti d'America di Gaetano Penni-

no. «Si tratta del risultato
di uno sforzo sinergico,

corale – commenta

nelle modalità più fedeli agli stili esecutivi origina-
li; struggente il brano U viaggiu, scritto e inter-
pretato da Nonò Salamone, l’ultimo cantastorie
siciliano, su un emigrante che vuole regalare alla
madre un paio di scarpe nuove e si addormenta
con il suo ritratto in mano. La terza parte del cd è
quella della reinvenzione, su temi e melodie tradi-
zionali, in gran parte di composizioni originali
realizzate da me, Piscopo, Nonò Salamone e Benito
Merlino. Magistrale è l'intervento dell’attrice agri-
gentina Lia Rocco nella traccia Storia di Margheri-
ta che con la sua interpretazione ha dato voce al
dolore di una madre, una delle tante, che ha vissu-
to sulla propria pelle, insieme alla propria bambi-
na di sette anni, la sofferenza ed il dramma dell'e-
migrazione incompiuta». «Con L’ultimo amore,
brano pubblicato dalle più importanti etichette
musicali americane quando l’industria del disco
muoveva i primi passi e che ha fatto sognare un’e-
poca – prosegue Piscopo - abbiamo reso omaggio
al grande musicista catanese Giovanni Gioviale».
Merica, Merica – Viaggio verso il Nuovo mondo
sarà anche uno spettacolo che presenterà l’iniziati-
va editoriale in teatro: «Con noi sul palco ci sarà
Lia Rocco che reciterà la storia di Margherita –
annuncia Piscopo -. Ci sarà anche Ferlita, i suoi
racconti fanno spettacolo. E prima o poi lo presen-
teremo anche in America».

gncpress@gmail.com

di Gianni Nicola Caracoglia

A
lla ricerca di fortuna, poco meno di
un milione mezzo di persone salpa-
rono dalla Sicilia, tra la fine del-
l’Ottocento e la Prima Guerra Mon-
diale, quasi tutte verso gli Stati
Uniti. Un flusso migratorio che

non si è mai fermato e che a cavallo del Boom eco-
nomico ha preso la via del Nord Italia, dell’Ameri-
ca Latina e dell’Europa industrializzata (Francia,
Belgio, Germania). Favara, nell’Agrigentino, non
ha fatto differenza, anzi. Se ne accorse anche il
cinema: Pietro Germi, con Il cammino della spe-
ranza del 1950, narrò le disavventure di un grup-
po di minatori favaresi nel tragico esodo con i
familiari verso la Francia. Il film, in concorso a
Cannes nel 1951, vinse l’Orso d’argento a Berlino.
A Favara, nel 1968, cominciò a muovere i primi
passi la Compagnia di canto e musica popolare
favarese, quando i gruppi del folk revival stavano
piano piano sostituendo i cantastorie. Oggi la
Compagnia è formata da Giuseppe Calabrese chi-
tarra e voce, Pasquale Augello percussioni, Nino
Nobile mandolino, Mimmo Pontillo strumenti a
plettro e Giuseppe Maurizio Piscopo fisarmonica e
voce, e 45 anni dopo gli esordi Piscopo e Calabrese
hanno affrontato il tema dell’emigrazione dei sici-
liani in America realizzando con il docente univer-
sitario, critico e saggista palermitano Salvatore
Ferlita, una sorta di “corpus” letterario-musicale -
Quando si partiva per la lontana Merica edito da
Salvatore Sciascia di Caltanissetta – che riprende
in parole e canzoni un’epopea. 
Il libro-cd, che sarà nelle librerie poco prima di
Pasqua, fa pendant con il successo dello spetta-
colo teatrale Barberia – barba, capiddi e man-
dulinu, su testo di Gianni Clementi, che la
compagnia condivide
da mesi con l’attore
salernitano Massimo
Venturiello. Lo spet-
tacolo, in racconti e
canzoni, riporta lo
spettatore proprio
agli Anni in cui a
New York nacque una
little Sicily. Dopo i
successi a Roma,
Milano e Catania, lo
spettacolo torna
domani all’Aurora di
Sant’Agata di Militel-
lo per poi spostarsi
sabato e domenica al
Pirandello di Agri-
gento e martedì all’A-
riston di Trapani, e
nei giorni a seguire
tra la provincia roma-

L’umana crudeltà verso gli animali non esiste solo presso le più sperdute
regioni del pianeta, dove peraltro in qualche modo avrebbero un senso

(sopravvivenza, tradizioni millenarie eccetera) ma la ritrovi dove non te l’aspet-
teresti proprio. Non si è ancora sopita l’indignata eco mondiale per quanto
accaduto alcuni giorni addietro allo zoo della civilissima Copenaghen, dove per
evitare affollamenti e il rischio d’incesti un cucciolone di giraffa è stato fatto
secco con un colpo di pistola, poi fatto a pezzi e gettato in pasto alle fiere dello
stesso zoo. Il tutto sotto gli occhi dei visitatori, bambini compresi. Sempre in
Danimarca, sulla costa di Henne Strand, un grande capodoglio è morto spiag-
giato e decine di deficienti con tanto di bimbi al seguito hanno immortalato l’e-
vento passeggiandoci sopra. Non è finita: in Olanda un controverso “artista”,
Bart Jansen, ha ritrovato il suo gatto spiaccicato sotto un’auto; e allora che ha
fatto, l’ha sepolto versando lacrime inconsolabili? No: l’ha impagliato e l’ha tra-
sformato in un elicottero radiocomandato pubblicando le immagini sul web. Tra
il giraffino giustiziato, il gattocottero e il capodoglio da passeggio, c’è ancora
spazio in questo pazzo mondo per donare, a chi lo merita, un semplicissimo e
non virtuale sputo in un occhio?

Occhio per occhio
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Uscirà prima di Pasqua  Merica Merica viaggioMerica Merica viaggio
verso il Nuovo mondoverso il Nuovo mondo, libro-cd condiviso tra la
Compagnia di canto e musica popolare di Compagnia di canto e musica popolare di 
FavaraFavara (che sabato ad Agrigento riceverà il  premio Germipremio Germi
alla carriera) e il critico Salvatore FerlitaSalvatore Ferlita, memoria in 12
saggi e 16 brani dell’esodo migratorioesodo migratorio dei siciliani verso gli
Stati UnitiStati Uniti. E intanto da domani riparte il tour di BarberiaBarberia

3Nazarin, socialmente rock
Con “La mattanza dei diavoli”, il nisseno Salvo Ladduca dei Marlowe
ha esordito nella nuova identità musicale Leonardo Lodato alle pagg. II-III

A scuola con racchetta e volano Al liceo Boggio Lera di Catania crescono nuovi giocatori di badminton, i quali guardano già alle
prossime Olimpiadi Damiano Scala a pag. II / La salute delle donne tra arte e teatro Domenica performance romana di 14 ore
dei messinesi Esoscheletri con la pittrice Solveig Cogliani  Manlio Vucotich a pag. III / Week-end: Francofonte l’agrumeto 
siciliano dai frutti color rubino Da domani a domenica la sagra dell’arancia rossa Pietro Nicosia a pag. III / Cartellone a pag. IV

C’ERA UNA VOLTA
LA MERICA

C’ERA UNA VOLTA
LA MERICA

Salvatore Ferlita -. Sono saggi che portano alla
luce la complessità del rapporto che ha tenuto
legati i destini di due terre così lontane e diverse,
ossia la Sicilia e l’America. Un legame fatto di san-
gue, sentimenti, risentimenti, scampoli di destini:
gli autori dei saggi si sono messi pazientemente
sulle tracce anche anonime, più o meno indistinte
di chi ha vissuto questa straordinaria e lacerante
epopea. Il tutto, in un frangente in cui assistiamo
al dramma contemporaneo dell’emigrazione, alle
tragedie ad esso legate».
La parte musicale è stata curata da Giuseppe Cala-
brese e Maurizio Piscopo con gli arrangiamenti di
Graziano Mossuto. «La musica che abbiamo sele-
zionato – spiega Piscopo – è vista come motivo di
sofferenza, come impegno sociale, motivo per leg-
gere la storia. Abbiamo scelto canzoni e storie
dolorose che ci ricordano quando a partire erava-
mo noi. Per questo abbiamo voluto dedicare questa
opera a Papa Francesco, figlio di migranti, amico
e profeta degli emigranti». «I sedici brani sono
suddivisi in tre aree tematiche – aggiunge Giusep-
pe Calabrese -. La prima è dedicata ai documenti,
compresi i frammenti del racconto del signor

Mario Taibi di Castrofilippo, che ricorda le
lunghe traversate sulle navi in partenza
dalla Sicilia per raggiungere gli Stati Uniti
e “l’accoglienza” a Ellis Island. La seconda
parte del disco si fonda su brani eseguiti
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madonna di Alessandra Borgosa-
no, della scelta degli oggetti di
scena, che sostituiscono le sceno-
grafie, dei monili da indossare,
come le coroncine dell’abito da
sposa delle proprie madri o i guan-
ti di un ballo della gioventù dei
genitori, di alcuni brani musicali e
di alcune voci registrate. 
Ciò che li aspetta sono 14 ore con-
secutive in scena, in mezzo agli
spettatori, inspirandosi gli uni con
l’altra e facendosi ispirare dalla
presenza in incognito della pittrice
Solveig Cogliani e del dipinto che
realizzerà in diretta. Ma li aspetta
anche lo sguardo imprevisto,
anch’esso in incognito, di psichia-
tri, psicologi, chirurghi e giuristi
che, dopo aver raccolto dalla per-
formance spunti e le emozioni,
daranno vita a un confronto scien-
tifico sulla maternità.
Mothers’ Colors è un progetto di
Solveig Cogliani e Sasà Neri, pre-

sentato da
CentrarteMe-
diterranea di
Roma e da
Luna Obli-
qua/Eso-
sTheatre di
Messina, con
la collabora-
zione di
iTAM Comu-
nicazione, ed
è stato ideato

in modo tale
da mettere

insieme saperi, arti e generazio-
ni diverse in un dialogo dedicato
alla salute delle donne. Dedicato
alla maternità nella sua fragilità e
nelle possibili devianze che da essa
scaturiscono, tocca una tematica –
e una modalità di interpretarla –
che scuote il pubblico e incontra
l’interesse del mondo della ricerca
scientifica e di quello delle profes-
sioni della salute e della legge.

Tutti e 24
hanno
donato
tanto di
sé allo
spettacolo. A volte si tratta di un
testo scritto ad hoc, e nascono
dagli artisti del Teatro degli Eso-
scheletri alcuni dei brani più emo-
zionanti, La malata mente della
madre di Leonardo Canegallo, Gra-
tia mea di Gianluca Minissale,
Storto di Luciano Accordi, Piove di
Alessandra Borgosano, Muore gio-
vane chi è caro agli Dei di Antonio
Zaccone).  A volte è un’invenzione
registica come la panic room, nata
da un’idea di Luciano Accordi, che
ad ogni rappresentazione è il suc-
cesso nel successo, o la scelta di
recitare la cecità, immaginata e
realizzata da Gianluca Minissale. E
per tutti si tratta dello studio dei
costumi e dei trucchi-maschera,
come i ricami che fioriscono sul
volto di Alice Ingegneri o il volto-

ressa e coach Lucia Sorace: «I
nostri ragazzi ci stanno dando
grandi soddisfazioni e quello che ci
fa ben sperare per il futuro è il
grande lavoro del nostro delegato
provinciale Fabio Franceschino.
Oggi sono molti gli studenti che si
appassionano a racchette e volano:
in un Paese dove il calcio ingloba
tutto, non è poco. Adesso - continua
Sorace - è impossibile fare confron-
ti con Paesi del calibro di Corea,

Cina, Giappone,
Indonesia,
Malesia, Ger-
mania e Dani-
marca. L’obietti-
vo per il movi-
mento italiano
è quello di con-
quistare il pass
per le prossime
Olimpiadi». 
Piccole speran-
ze crescono e
l’aspettativa è
quella di fare
molti proseliti
attraverso la
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D
a Marlowe a Naza-
rin. Salvo Ladduca,
cantante e chitarri-
sta nisseno, dà vita
alla sua nuova
creatura. L’esordio

solista si chiama “La mattanza dei
diavoli” ed esce per la Viceversa
Records con distribuzione Audio-
globe. 
Da cosa nasce la necessità (se di
questo si può parlare) di “sdoppia-
re” il tuo lavoro?
«Nazarin - spiega Salvo - nasce dal-
l’esigenza di esprimere in maniera
più diretta il mio impegno sociale e
il mio essere uomo in questo
mondo ormai divorato dalla medio-
crità e dalla plutocrazia, un volersi
servire dell’arte per comunicare
qualcosa di importante che agli
occhi degli altri viene oscurata dai
plotoni di esecuzione dei media. La
nazione in cui viviamo è ormai
rovinata da tanta insensatezza,
precarietà e malaffare e credo che
bisogna “costituirsi parte civile”

per evitare la morte spirituale e
difendere la dignità delle persone».
Nazarin è il giovane predicatore di
Luis Buñuel. Ti sei
immedesimato nel
personaggio del
grande regista?
«Luis Buñuel è uno
dei più bizzarri ed
affascinanti cineasti
che stimo da sem-
pre. Diciamo che il
personaggio del
film è in linea con
un certo pensiero
onesto che ha fame
di giustizia per
ostacolare ed elimi-
nare il marcio».
C’è un brano che
mi ha colpito par-
ticolarmente, per
bellezza e coinvolgimento emotivo,
si tratta di Partinico. E’ l’unico
strumentale del cd. Perché la scelta
di questo brano solo musica e per-
ché questo titolo?
«L’idea di interrompere il narrato
in un determinato momento dell’al-

bum mi ha sempre attratto, è come
una cartolina surreale che spezza
le storie, un po’ come avviene nel
cinema. Il titolo è venuto fuori
subito dopo aver suonato per la
prima volta il pezzo, suggerito
dalle letture sullo “sciopero alla
rovescia” messo in atto da Danilo
Dolci nel 1956 a Partinico».
Ritieni che nella musica di questo
progetto ci siano influenze dettate
dalla “frequentazione” di colleghi
blasonati come Hugo Race e il
“nostro” Cesare Basile? Artisti con
i quali ti sei ritrovato a stretto con-
tatto? Se sì, quanto hanno influen-
zato la tua musica queste frequen-
tazioni?
«In questo disco si respira l’in-
fluenza di parecchi eventi ricchi di
scambio, comunione e tant’altro:
l’esperienza dell’Arsenale, l’ascolto
e le letture di determinate opere

Con La mattanza dei
diavoli, pubblicato

dalla Viceversa record,
il nisseno Salvo

Ladduca ha esordito
nella sua nuova 

identità musicale:
«Il progetto - spiega -
nasce per esprimere 

il mio impegno sociale
in un mondo divorato

dalla mediocrità»

di Leonardo Lodato

H
anno dai 15 ai 23
anni. Alcuni ci
sono fin dall’ini-
zio, meno di tre
anni, e hanno
fatto in tempo a

“impossessarsi” del format teatrale
ideato dal loro regista e docente,
Sasà Neri, altri sono appena arri-
vati in laboratorio, e mai avrebbero
sperato di potersi esibire a Roma.
Se chiedi a gli uni e agli altri chi
siano, ti rispondono comunque
«Esoscheletri». 
Sono tutti messinesi, come lo stes-
so Neri. Si chiamano Marina Bar-
bera, Martina Bertino, Dario Blan-
dina, Emanuele Bonfiglio, Ales-
sandra Borgosano, Gabriele Casa-
blanca, Giacomo Cimino, Martina
Cucè, Cristina Dainotti, Maria
Smeralda de Luca, Cetty Franchi-
na, Alice Ingegneri, Riccardo Inge-
gneri, Enrica la Rosa, Maddalena
Mannino, Andrea Merenda, Gian-
luca Minissale, Emanuela Novella,
Daniele Occhipinti, Fabio Scopelli-
ti, Federica Sidoti. Domenica porte-
ranno al Nur
Bar, locale
vip ad un
passo dal
Pantheon,
Mothers’
Colors, uno
spettacolo-
performance
di 14 ore con-
secutive
costruito
attorno alla
contempora-
nea performan-
ce pittorica di Solveig Cogliani. In
scena nella capitale ritroveranno
altri tre messinesi, Luciano Accor-
di, William Caruso e Margherita
Frisone, che con loro condivideva-
no laboratorio e sperimentazioni
fino a pochi mesi fa e oggi sono i
primi della classe nelle Accademie
romane, Eutheca e Fonderia delle
arti, dopo aver superato d’un sol
balzo il provino di ammissione. 

di Damiano Scala
foto Davide Anastasi

L’evento

movimento artistico-sociale diver-
so… Non credo attualmente ci sia
una scena così folta ed interessan-
te di cantautori impegnati, ne
salvo solo due o tre.
Posso dire che mi sento più vicino
agli artisti onesti».

l.lodato@lasicilia.it

Marlowe e Nazarin sono due pro-
getti che, in futuro, continueranno
a camminare in parallelo?
«Dall’uscita de La mattanza dei dia-
voli sto vivendo e toccando con
mano questa mia “solitudine” arti-
stica impiegando tante energie e
curando e sperimentando il mio
modo di comporre e la sua evolu-
zione, è ancora presto per risalire a
galla dall’apnea della propria
coscienza».
A conti fatti, e ad ascolto ultimato,
questo cd andrà a trovare posto,
per varietà, coraggio, uso delle
parole, nello scaffale accanto ai
lavori di artisti come Dente e Luci
della Centrale Elettrica. Ritieni che
sia la giusta collocazione? Cosa
pensi della “nuova” scena musicale
impegnata italiana? A chi ti senti
più vicino?
«Ritengo di appartenere ad un

Parlare di Francofonte senza accennare
alle arance è come se si raccontasse il
Brasile senza evocare il caffè. Partiamo

da qui e dalla posizione geografica della pic-
cola cittadina siracusana, in cima ad un colle
di origine vulcanica da cui guarda un tappeto
di agrumi che si estende ai suoi piedi, colora-
to di verde, punteggiato d’arancio, profumato
di zagara.
E per meglio comprendere la stupefacente
natura intorno Francofonte, bisogna raggiun-
gere via Mastrarua, stretta stradina ben rap-
presentativa del tessuto urbanistico, sino alla
confluenza con traversa Tunisi dove si apre,
fra le case l’una addossata all’altra, un belve-
dere affacciato sulle campagne che cinturano
l’abitato. Da qui si dominano migliaia di ettari
di agrumeti che, all’orizzonte, si sciolgono
nell’azzurro del lago di Lentini.
Rinvenimenti preistorici e necropoli narrano
di un territorio abitato da lungo tempo. Della
città greca di Hydra, probabilmente più a
nord-est rispetto all’odierno abitato, parlò
Tolomeo, astronomo, ma anche geografo.
Datare la fondazione della città è impresa
ardua, anche se comunemente si individua in
Artale Alagona la figura del fondatore, inten-
zionato a difendere ad ogni costo il suo feudo
dai signorotti confinanti. Attorno al castello
medievale prese a svilupparsi la cittadina che,
nel 1394, passò sotto il dominio di Giovanni
Cruyllas. 
Dopo il devastante terremoto del 1693 la città
inizia una seconda vita concomitante con lo
sviluppo dell’agrumicoltura, che divenne l’oro
per Francofonte e per le cittadine vicine.

La visita inizia dal cuore della cittadina, piaz-
za Garibaldi, dove si allunga l’ombra del
magnifico prospetto di Palazzo Gravina-
Cruyllas, attuale sede del Comune. 
L’edificazione avvenne per volontà di Ferdi-
nando Francesco Gravina, fra il 1705 ed il
1710, ed inglobò un’ala del castello, sbricio-
lato dalle scosse sismiche, ed in particolare i
pochi resti superstiti delle vecchie torri
medievali: due continuano a svettare sul lato
meridionale. L’aspetto del palazzo è chiara-
mente barocco. L’imponente prospetto si
eleva rispetto al livello della piazza grazie ad
un basamento da cui diparte una scalea di
sei gradini. In alto si nota una balaustra con
mensole segnate da una serie di maschere
grottesche scolpite sulla pietra bianca. Agli
angoli spiccano robusti contrafforti pirami-
dali in pietra lavica, in cui splende anche la
pietra bianca. 
Il muro di cinta del palazzo lungo via Spoto
Puleo, che conduce in chiesa madre, ingloba
un bassorilievo raffigurante la Vergine con

Bambino e in ginocchio un cavaliere.
La chiesa Madre, la Basilica di San-
t’Antonio Abate (del 1699), in stile
romanico, custodisce la tela della
“Madonna del Rosario” di scuola
novellesca.

Da visitare, nel territorio, la fonte Canali
che si ricollega al toponimo del paese (“fran-
co”, esente da balzelli, e “fonte”; ovvero,
luogo in cui attingere l’acqua senza pagar
tasse), e quel che resta di un altro castello,
quello di Chadra, le cui origini rimandano al
periodo della lotta tra angioini e aragonesi.
(Pietro Nicosia - pietronicosia@libero.it)

Scrittori di mare aperto
le firme si raccontano

Quattro tra i più noti scrittori-
giornalisti italiani, Fulvio Abba-
te, Giuseppe Di Piazza, Gianni

Riotta e Marcello Sorgi, incontrano
il pubblico al Teatro Bion-
do Stabile di Palermo,
da oggi fino a dome-
nica, nell’ambito
della manifestazione
Scrittori di mare
aperto, un ciclo di con-
versazioni con autori
che, nati a Palermo,
“hanno preso il
largo” e realizzato il loro
percorso professionale
lontano dalla città. Li
accolgono per l’occa-
sione quattro giorna-
listi che invece hanno
scelto di vivere a Paler-
mo: Beatrice Agnello, Laura Anello,
Roberto Puglisi ed Eleonora Lombar-
do, che li presentano e li intervistano

nella Sala Strehler del teatro a partire
dalle ore 19, mentre le attrici Silvia
Ajelli, Aurora Falcone e Giuditta Jesu
leggeranno brani dalle loro opere.
L’ingresso è libero fino ad esaurimen-

to dei posti. Questo il calen-
dario di incontri: oggi Ful-
vio Abbate, domani Gio-
vanni Di Piazza, sabato

Gianni riotta e domenica
Marcello Sorgi.
Tre di loro, unico escluso
Gianni Riotta, sono cre-
sciuti professionalmente
in quella straordinaria fuci-
na di mestiere che fu la

redazione del giornale
“L’Ora”, per poi entrare a
far parte delle redazioni

dei principali giornali ita-
liani pur mantenendo un

legame forte e remoto con la città,
che affiora dalle loro opere e dal loro
campo d’interesse.

Torna il Feltrinelli
Music Contest per
band e musicisti

emergenti, che crea
nuovi spazi e visibilità
sul web per tutti e
un’occasione live per il
vincitore. Da oggi fino al
31 marzo, si possono posta-
re brani e video musicali e sot-
toporli al giudizio della Rete. I dieci video più
votati parteciperanno alla selezione finale, che
verrà effettuata, entro il 30 maggio, dalla giu-
ria di esperti musicali di Librerie Feltrinelli. In
premio un’esibizione dal vivo, tra giugno e
luglio, in una Feltrinelli, alla presenza del pub-
blico e della direzione artistica di Sony Music.
Oggi, sul sito www.lafeltrinelli.it verrà pubbli-
cato il regolamento, mentre nel canale YouTu-
be librerie Feltrinelli la video-blogger Sistiana
spiegherà le modalità di partecipazione.

Weekend
Veduta aerea di Francofonte con 
al centro Palazzo Gravina Cruyllas,
oggi sede municipale, che ha
inglobato i resti del castello

Il tarocco Igp,
insieme col moro
e il sanguinello,
sono gli agrumi
pigmentati tipici
della zona 
di Francofonte

l’appuntamento
TRE GIORNI DEDICATI ALLE ARANCE DELLA SALUTE 

Nel week-end ormai alle porte (da domani a domenica)
Francofonte ospiterà aVilla Idria, la V Manifestazione
Agroalimentare dell’Arancia Rossa. Nel cartellone conve-

gni, degustazione, spettacoli per onorare uno dei prodotti d’ec-
cellenza dell’intera Sicilia, beneficiario del marchio IGP (Indica-
zione Geografica Protetta). Si tratta del tarocco, che si coltiva
maggiormente a Francofonte dov’è nato, e di moro e sanguinel-
lo, tutti agrumi pigmentati che contengono elevati valori nutriti-
vi e caratteristiche tali da rappresentare un vero toccasana per la
salute. Queste varietà sono diffuse quasi esclusivamente in Sici-
lia grazie ad alcune peculiarità climatiche: estati calde e forti
escursioni termiche autunno-vernine, che favoriscono la partico-
lare colorazione del frutto. (P. N.)

progetto del goethe institut 
PALERMO-BERLINO, 4 FOTOGRAFI
NE RACCONTERANNO IL LEGAME

25 anni dopo l’evento che ha
cambiato radicalmente la
fisionomia dell’Europa, conge-

lata da una Guerra Fredda durata
per più di 40 anni, il Goethe-Insti-
tut Palermo diretto da Heidi Sciac-
chitano torna a ricordare la Caduta
del Muro di Berlino, avvenuta il 9
novembre 1989, e le ripercussioni
di questo evento storico sulla Ger-
mania e sul mondo intero. Berlino –
città simbolo della riuni-
ficazione tede-
sca ma anche
luogo di pro-
fondi muta-
menti storici,
urbanistici,
architettonici,
politici e sociali
-  è al centro di
una serie di ini-
ziative che non
mancheranno
di dialogare con
Palermo, luogo
per certi versi speculare alla “tor-
mentata” capitale tedesca. Il Goe-
the-Institut Palermo presenterà,
nell’autunno di quest’anno, una
mostra fotografica frutto di un
lavoro collettivo di quattro artisti
siciliani che di Berlino hanno sub-
ìto il fascino di una città sospesa
tra un passato carico di storia e un
futuro di metropoli in perenne tra-
sformazione. I fotografi coinvolti
nel progetto sono: Domenico Aroni-
ca, Valerio Bellone, Antonio Cala-
brese e Pietro Motisi. Quattro rap-
presentanti della nuova generazio-
ne di fotografi che in Sicilia ha
radici profonde e illustri. Da oggi
fino al 4 marzo, Pietro Motisi sarà
nella capitale tedesca per realizzare
il lavoro fotografico che farà parte
della mostra collettiva. Durante la
sua permanenza documenterà il
suo soggiorno e il suo lavoro con
un diario di viaggio fruibile attra-
verso la homepage
(www.goethe.de/ins/it/pal/itindex.h
tm) e la pagina Facebook
(www.facebook.com/
pages/Goethe-Institut-Palermo/
179209422153739?ref=hl) del Goe-
the cittadino. Pietro Motisi, nato a
Palermo nel 1982, per la prima
volta nella capitale tedesca: «Berli-
no incuriosisce e stimola la mia
ricerca progettuale grazie alla sua
storia recente che, dal dopoguerra
ad oggi, è caratterizzata da un
atteggiamento di ricostruzione
continua, che possiede una valenza
molto differente da quella – sia
pure temporalmente parallela - che
si è verificata in Italia ed in partico-
lare in Sicilia, e che rappresenta il
cuore della mia ricerca».

primo piano

A destra, il nisseno
Salvo Ladduca, in
arte Nazarin; sopra il
suo disco d’esordio
solista “La mattan-
za dei diavoli” edito
da Viceversa record

La salute 
delle donne 
tra arte e teatro

F
orse un po’ più del
curling, sicuramente
molto meno della pal-
lavolo, del basket, del
tennis e di sua maestà
il calcio. Alzi la mano

chi conosce il badminton? 
Una disciplina vecchia di millenni
che in Sicilia ha i suoi appassiona-
ti. Uno sport che nell’isola ha un
seguito di praticanti in costante
aumento. Si tratta soprattutto di
under 30. 
Ragazzi che, nella terra della palla
rotonda, hanno scelto di giocare
con racchetta e volano. Dal 1992 il
badminton è uno sport olimpionico
a tutti gli effetti. Eppure alla mag-
gior parte della gente parole come
lift, cut e kill possono risultare sco-
nosciute. 
In Sicilia questa disciplina prende
piede solo negli ultimi decenni e, in
mancanza di strutture sportive
adeguate, sono le scuole che fanno
conoscere racchetta e volano ai gio-
vani. A Catania è il liceo Boggio
Lera a vantare una grande tradi-
zione in questo sport. 

Studenti che ci mettono
anima e corpo con l’inten-
zione, nel presente, di diver-
tirsi e partecipare ai cam-
pionati giovanili. Nel futu-
ro, invece, sperano nei
prossimi Giochi di Rio De
Janeiro oppure di Tokio. In
fondo sognare non costa
nulla. 
«E’ proprio nelle scuole
che i ragazzi spesso ven-
gono a conoscenza di sport

che molti considerano, a torto,
minori - afferma la dirigente del
liceo catanese, Giusy Lo Bianco - il
nostro istituto vanta una grande
tradizione nel badminton ma fac-
ciamo praticare ai nostri ragazzi
anche l’arrampicata, la ginnastica
e la pallavolo. Spesso il problema è
la mancanza di strutture adeguate
e tanti istituti scolastici devono
fare di necessità virtù per mettere i
giovani nelle condizioni di mostra-

di Manlio Vucotich

vetrina mondiale del 2016. 
Intanto, sotto l’Etna, i giovani atle-
ti hanno vinto i campionati di cate-
goria provinciali e, ai nazionali di
Reggio Calabria hanno ottenuto
ottimi piazzamenti. 
Tra loro, c’è la quindicenne Enrica
Franceschino:«Il sogno nel casset-
to per tutti è arrivare alle Olimpia-
di ma la strada è ancora lunga e
bisogna lavorare sodo. I miei amici
non conoscono questa disciplina
ma non importa: da grande voglio
fare l’allenatrice di badminton». 
Accanto a lei Cosimo Cannavò di 16
anni: «In precedenza praticavo il
tennis ma, rispetto a racchetta e
volano, si tratta di un altro mondo.
Ora mi sono appassionato a questo

Sport

sport e per il futuro non mi pongo
nessun limite ai traguardi da rag-
giungere». 
Ma cos’è il badminton, perché piace
così tanto? 
«Occorrono colpo d’occhio, riflessi
pronti e massima concentrazione
perché il volano viaggia ad una
velocità impressionante - sottolinea
la diciassettenne Agnese Lombardo
- e pensare che all’inizio non lo con-
sideravo nemmeno uno sport, ma
solo un passatempo per nobili». 
«La nostra scuola ci ha dato una
grossa opportunità - le fa eco Simo-
ne Fazio - oggi consiglierei il bad-
minton a tutti i miei coetanei». 

damianoscala26@yahoo.it

Musica

In alto a sinistra racchetta e volano, gli strumenti per praticare il badminton; sotto, 
la squadra dei giovanissimi atleti del Liceo classico Boggio Lera di Catania, da sinistra:
Agnese Lombardo, Cosimo Cannavò, la professoressa e coach Lucia Sorace, Simone Fazio
ed Enrica Franceschino. In basso a sinistra, in campo in un momento di gioco

Sasà Neri
Sistiana

Solveig Cogliani

re tutta la loro bravura». 
Abilità e capacità che si traducono
in piazzamenti di tutto rispetto dei
giovani atleti catanesi nelle compe-
tizioni regionali e nazionali. Così
Enrica Franceschino, Cosimo Can-
navò, Agnese Lombardo e Simone
Fazio sono diventate le giovani pro-
messe siciliane del badminton.
Dove arriveranno è ancora presto
per dirlo, per ora si allenano sotto
lo sguardo attento della professo-

A scuola con 
racchetta

e VOLANO

A scuola con 
racchetta

e VOLANO
Al liceo Boggio Lera di Catania crescono nuovi
giocatori di badminton, una disciplina
ancora poco praticata in Italia. E visti gli ultimi
risultati gli atleti etnei con la coach Lucia 
Sorace guardano già alle prossime Olimpiadi 

MUSICA/Da oggi 
in Rete il Feltrinelli
Music Contest

Parlare del paese in provincia di Siracusa
senza menzionare le sue aranceè come
parlare del Brasile senza citare il caffè
Ma anche la sua storia merita una visita

molto legate fra di loro e l’aver vis-
suto dei momenti di impegno o
semplicemente di spettacolo con
Cesare, Hugo e tanti altri con i
quali ci siamo scambiati tanta
energia e tanta esperienza. Alla
fine ritengo che un’opera sia pre-
gna di tutto il calore e il freddo che
attraversa l’anima nello spazio
temporale che và dal concepimento
fino al prodotto finito».
La copertina, il titolo del cd, i testi,
tutto appare molto scuro e oscuro.
Sembra di viaggiare a cavallo tra
Edgar Allan Poe, Dante e i poeti
maledetti... Ma ad un’analisi più
attenta, ci trovi dentro vita, mise-
rie e nobiltà dei giorni nostri. 
Da cosa, da quali sensazioni ed
esperienze nascono testi e musica?
«Dalla necessità di raccontare la
realtà per quella che è, con la sua
meraviglia e il suo dolore».

SOCIALMENTE ROCKSOCIALMENTE ROCK

NAZARINNAZARIN

Anno XIX 
N. 716 del 20 febbraio 2014
Testata indipendente 
- Registrazione n. 5 del 15-4-1993
presso Tribunale di Catania
Direttore responsabile 
Mario Ciancio Sanfilippo 
Coordinatore
Michele Nania m.nania@lasicilia.it
Editore
Domenico Sanfilippo Editore SpA 
Viale O. da Pordenone, 50 - Catania 
Realizzazione editoriale
GNC Press 
via Gabriele D’Annunzio, 15, Catania
Redazione vivere@lasicilia.it
gncpress@gmail.com
tel. 095.317725 - 095.2276021
fax 095.2931675
Pubblicità PKSud s.r.l. 
Concessionaria esclusiva Filiale 
di Catania - Corso Sicilia, 37/43
Tel. 095 7306311 - Fax 095 321352
Pubblicità nazionale
RCS Pubblicità Tel. 02 25846543 
www.rcspubblicita.it
Stampa E.TI.S. 2000 Spa, 
zona Ind. 8a strada Catania

vivere
settimanale

FRANCOFONTE
l’agrumeto siciliano 
dai frutti color rubino

Domenica a Roma
la compagnia teatrale 
messinese 
Esoscheletri 
del regista Sasà Neri
va in scena per 14 ore 
con Mothers’ Colors
performance dedicata 
al tema della maternità 
e che fa da cornice 
al dipinto, in tempo 
reale, della pittrice 
siculo-romana 
Solveig Cogliani

Pietro Motisi

LA MOSTRA

In alto, a sinistra Fulvio
Abbate, a destra Giuseppe
Di Piazza; in basso, 

a sinistra, Gianni Riotta 
e a destra Marcello Sorgi



iv

MUSICA

vivere
Un Otello

esistenziale
Sarà un Otello più che mai fedele

a Shakespeare, ma scarnificato,
quello che Luigi Lo Cascio (nella
foto sotto), nelle
vesti tanto di
attore quanto
regista, propo-
ne da stasera al
Teatro Verga
di Catania. Il
regista palermi-
tano ha ridotto l’o-
pera a tre perso-
naggi, rivisi-
tando il testo
in chiave esi-
stenziale per
scavare dentro
l'antica e moder-
nissima ossessione
di un possesso amoroso che diventa
funesto, in cui è quasi sempre la
donna a soccombere, il maschio a
dannarsi. Quello che replicherà fino
a domenica (e dopo una breve
pausa, dal 5 al 16 marzo) sarà un
Otello denso di interrogativi che
vedrà in scena, nel ruolo del titolo, il
magnetico Vincenzo Pirrotta (nella
foto sopra), mentre Jago, mente tes-
sitrice dell’inganno, sarà lo stesso
Lo Cascio. Completano il cast Valen-
tina Cenni e Giovanni Calcagno.

TEATRO/ Shakespeare riletto da Lo
Cascio, da stasera a Catania

cartellone 20_26/02_014

INCONTRI
NELLA TANA DEL BIANCONIGLIO
Messina, Feltrinelli point
Niccolò Rinciari live + mostra fotografica di
Siro Barbagallo Gio 20/2 h 19.30
RACCONTI DI NATALE
Siracusa, Galleria Roma 
Pres. editoriale di Aurelio Caliri Gio 20/2 h 18.30
L’ARCANO MINORE
Catania, Feltrinelli
Presentazione editoriale di Francesca Gari-
gliano Ven 21/2 h 18

IL TAO E L’ARTE DEI FORNELLI
Messina, Feltrinelli point
I segreti della cucina cinese, cucinata con i
nostri prodotti Ven 21/2 h 17.30
SALUTE E BUGIE
Catania, Feltrinelli 
Pres. editoriale di Salvo Di Grazia Lun 24/2 h 18
SULL’ETNA, MAI UN DELITTO
Catania, Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Ottavio Cappel-
lani Mer 26/2 h 18

VISIONI
ORA DOVE ANDIAMO
Agrigento, Circolo John Belushi
Di Nadine Labak Gio 20/2 h 21 Il Viaggio
SOUND CITY
Palermo, Litania 
Di Dave Grohl Gio 20/2 h 22 
IL TARLO
Palermo, Cantieri Culturali alla Zisa 
Di Marco Lanzafame Sab 22/2 h 21 
MANY BEAUTIFUL THINGS 
TANTI BEDDI COSI
Catania, Teatro Coppola
Di Aurelio Gambadoro Mer 26/2 h 21
IN THIS WAITING
Catania, Circolo Arci p.zza Carlo Alberto 
Documentario di Anna Tsiarta (Cipro,
2011) Mer 26/2 h 21 

ARTE
vernissage

ELENA REGINA DI BONTÀ
Esposizione storico-documentaria dedicata
alla Regina Elena. Fino al 7/3
Messina, Palacultura, ven 21/2 h 18
FOTOGRA[PH]EMA
Mostra fotografica di Mirko Chessari
Catania, Teatro Coppola, sab 22/2 h 17.30
SICILIAN WAYS AND DAYS
Selezione di foto storiche realizzate dall’intelle-
tuale Louise Hamilton Caico, protofemminista
inglese, a Montedoro. Fino al 23/3 
Caltagirone (Ct), 
Corte Capitaniale, sab 22/2 h 18.30
SENSAZIONI
Personale di Silvana Consoli. Orari: tutti i giorni
h 9 -13 e 15 -19 , dom h 9 -13. Fino al 2/3
Catania, Palazzo della Cultura, sab 22/2 h 18

DANZA
A POSTO
Catania, Scenario Pubblico
Di, con, coreografia Ambra Senatore,
con Caterina Basso, Claudia Catarzi Sab
22/2 h 20.45, dom 23/2 h 19
OCCHI DI PIETRA
Palermo, Teatro Atlante
Di, con, coreografia Alessandra Fazzino
con Vera De Propris, Raffaele Schiavo-
Sab 22/2 h 21.15, dom 23/2 h 21.15

EVENTI
EMOZIONI DEL VINO 
Catania, Monastero dei Benedettini
Degustazione multisensoriale a cura del-
l’Associazione Italiana Sommelier di Sici-
lia. Sab 22/2 h 18 e h 21
CARNEVALE DI ACIREALE
Acireale (Ct),Luoghi vari
Sfilata dei Carri allegorico-grotteschi Sab
22/2 e dom 23/2, mer 26/2 fino al 4/3

Gli alieni
gentiluomini

Il Circuito Jazzistico Siciliano
porta in Sicilia per due date -

martedì al Jolly di Palermo e mer-
coledì allo Sheraton di Catania -
The Impossible Gentlemen, il
supergruppo anglo-americano for-
mato dai britannici Gwilym Sim-
cock al piano e Mike Walker alla
chitarra e dagli americani Adam
Nussbaum alla batteria e Steve
Rodby al basso, quattro grandi
musisicisti internazionali che insie-
me creano qualcosa di nuovo e

potente. Il piani-
sta Gwilym Sim-
cock, vincitore di
vari premi, è
stato considerato
un “genio” addi-
rittura da Chick
Corea. Nel 2011

era uscito il primo disco omonimo,
che vedeva in formazione Steve
Swallow al basso. Il loro secondo
disco “Internationally Recognised
Aliens” dello scorso anno è stato
presentato dalla stampa specializ-
zata anglo-americana come “un
trionfo”, e “destinato alla lista dei
migliori di fine anno”. Prodotto da
Steve Rodby, l’album sottolinea la
loro maestria nelle melodie e nel
ritmo, offrendo allo stesso tempo
tantissime sorprese scoppiettanti. 

JAZZ/ The Impossible Gentlemen martedì
a Palermo, mercoledì a Catania

La chitarra 
è l’orchestra

Con il suo strumento “fatto in
casa” ha folgorato persino Pat

Metheny. Paolo Angeli, musicista di
fama internazionale, oltre che a un
sopraffino artista della musica è
anche l’ideatore di uno straordina-
rio strumento: la chitarra-orche-
stra. Non una “semplice chitarra”
ma un mix tra una chitarra, un vio-
loncello e una batteria: uno stru-
mento a 18 corde (6 normali, 8 di
traverso e 4 sospese) arricchito da
pedaliere, martelletti, eliche e pick
up. Il risultato? Una vera e propria

orchestra!
Paolo Angeli e
la sua musica
inclassificabi-
le (sospesa tra
free jazz, folk-
noise, pop
minimale, che
prende vita
dall’incontro-
scontro tra
avanguardia

extra-colta e tradizione popolare)
sarà in Sicilia per due concerti:
domani sera alla Sala Lomax di
Catania per aprire la rassegna
Con|fine Suono, e domenica mattina
a Palazzo De Gregorio di Palermo
per 8sundays.

MUSICA/ Due date in Sicilia per
Angeli, a Catania e Palermo

giovedì 20/2
SPACE NEEDLE BAND
Catania, La Chiave, h. 22
Nirvana Unplugged in New
York 
GLI STRAFALCIONI
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 21
Alessandro Falcione chitar-
ra, Marco Spartà chitarra e
voce, Francesco Russo
pianoforte
STAFF GROOVE & JAM
Catania,La Cartiera, h. 21
Vanessa Pappalardo e
Giordano Toscano voci,
Angelo Cultreri organo
hammond, Ruggero Roto-
lo batteria. Brass jazz club
THE TWO OF US
Ortigia (Sr), Perbacco, h. 21
Arianna Vespucci voce,
Giacomo Carveni chitarra 
FUORI SU CAUZIONE
Palermo, Officina di Dio, h. 22
NERVI
Catania, Glamour, h. 22.30
Live acustico
STORM
Palermo, Mob, h. 21.30
+ dj set Max Sajeva 
GAMMA REGGAE
Catania, Gammazita, h. 22
Vulkano Crew + Reggae
Connection

venerdì 21/2
INDIE CONCEPT
Catania, La Chiave, h. 22
In gara Arkham Asylum,
Cerra, Fattori Recessivi,
Maple Syrup, segue dj set JJ
Salafia, Renato G.lo 
PAOLO ANGELI
Catania, Lomax, h. 22
TEHO TEARDO
Catania,
Centro
Zo, h. 21
“Music
for wil-
der
mann” Teho Teardo chitarra
ed elettronica, Martina Ber-
tonivioloncello. Partiture
MARIO INCUDINE
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Italia Talìa Acoustic tour:
Mario Incudine voce e chi-
tarra, Antonio Vasta piano-
forte, fisarmonica e zampo-
gna, Manfredi Tumminello
chitarre. Brass jazz club
FUN OR NOTHING
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Dalla Trinakria, tributo a
Lucio Dalla; dj set guest
Fernando Gioeni + Marco
Zappalà, Fabio Cocuzza
(foyer); dj set Santi Canta-
rella (birreria); dj set Anto-
nio Oliva, Giuseppe Bazza-
no (caffetteria)
ROBERTA GULISANO TRIO
Ortigia (Sr), Perbacco, h. 21
“Destini Coatti” + dj set
Francesco Scelba
FRAU BREX
Catania, Gammazita, h. 22
Dj set di Sonia Brex,feat
Salvo Dub, vj Lapsus
AREA 03
Catania, Mammut, h. 20.30
Andrea Cantieri voce, Clau-
dio Bertuccio voce e chitar-
ra acustica, Franco Presti
chitarre acustiche e semia-
custiche

LUCY
Palermo, I Candelai, h. 22
Opening act Montoya,
segue dj set 1984, Pasquita
Gordon, visual Pics Paolo
Castronovo, Videosculpture
DarioDensoAndriolo, Obli-
vious Artefacts. Wintercase
THE SCAN SHYDE
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Afrobit. Dj set Fab Samperi
GIORGIA MELI TRIO
Palermo, Vinodivino, h. 21
Giorgia Meli voce, Lino
Costa chitarra, Alessandro
Presti tromba

sabato 22/2
AMATO JAZZ TRIO
Calascibetta (En),
Auditorium comunale, h. 21
Elio Amato trombone, fli-
corno e pianoforte, Alberto
Amato contrabbasso, Ser-
gio Amatobatteria. Sulle ali
del jazz
MARIO VENUTI
Sambuca di Sicilia (Ag), 
Teatro L'idea, h. 21
“L’ultimo romantico”
FLOW JOB RAP&BASS 
Catania,
Barbara Disco Lab, h. 23
Guest dj  Gruff, opening
Nofake Beats dj , Dj Ez; live
show Double Damage,
segue dj set Soggiu, Paral-
lel Release
WONDER VINCENT
Catania, Lomax, h. 22
“The Amazing Story Of
Raller Kostner” 
RETRO’IT 
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22

“Live in swing mode” di
François & le Coccinelle +
dj set Salvo Borrelli,
Cinasky, Giacomo Cottone,
Massimo Napoli, Roberto
Samperi
GIOVANNI GUIDI TRIO 
Messina, Palacultura, h. 18
Giovanni Guidi pianoforte,
Thomas Morgan contrab-
basso, Joao Lobo batteria
IRIO DE PAULA
Catania, La Cartiera, h. 21.30
Irio De Paula chitarra, Nello
Toscano contrabbasso,
Lucio Turco batteria. Brass
jazz club
ORCHESTRA POPOLARE
ROSA PARKS
Palermo, Harira, h. 23
Giancarlo La Barbera chi-
tarra elettrica, Domenico
Stagno voce, Loredana Gri-
maudo voce, Nicolò Di
Matteo tromba, Rosario Di
Dio trombone, Giuseppe
Lionetto basso e contrab-
basso, Alessandro Marfia
batteria epercussioni, Fran-
cesco Marfia direttore
IL KONCERTO 
DELL’ANNO DOPO
Catania, Gammazita, h. 22
Michele Franchina voce,
Ottavio Tripoli voce, chitar-
ra e grancassa, Salvo Gior-
dano voce, piano e fisar-
monica

MATIA BAZAR
Acireale (Ct), 
piazza Duomo, h. 21
Carnevale
ROBERTA ZITELLI TRIO
Caltagirone (Ct), 
Shamrock Pub, h. 21.30
THE HOLY CADILLAC &
BOUNCE POP-SWING
Palermo, Sonar, h. 22
Rock'N'Roll Night 
ANZAMÀ
Melilli (Sr), Simposio, h. 22
'80 Rock Live

domenica 23/2
ANDI ALMQVIST 
Catania,La Chiave, h. 22.45
Rocketta light
MARIO VENUTI
Sambuca di Sicilia (Ag), 
Teatro L'idea, h. 21
“L’ultimo romantico”
IRISH QUARTET
Catania, Circolo 
Malaussène, h. 21.30
Antonio Putzu whistle e
flauti, Virginia Maiorana
fisarmonica, Sara Romano
chitarra e voce, Melko Van
Kaster violino
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, Ma Musica Arte, h. 21
Tributo a Rino Gaetano,
Aida Band: Lorenzo Santo-
ro voce, Davide Alibrio chi-
tarre, Corrado Giardina
basso, Pako Tosto batteria
PAOLO ANGELI
Palermo, 
Palazzo De Gregorio, h. 11
Live. 8Sundays
DUET TANGO
Aci Bonaccorsi (Ct), 
Cantina Bonaccorsi, h. 21.30
Fabrizio Scuderi chitarra,
Mario Licciardello violoncello

lunedì 24/2
ANDI ALMQVIST  
Giarre (Ct), Gru, h. 22
Rocketta Light

martedì 25/2
COLOR INDACO
Catania, La Chiave, h. 22.30
FRANÇOIS 
E MR ALFREDO LONGO  
Catania, Mr Hyde, h. 21.30
ANDI ALMQVIST 
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light
COME 2 ME  
Palermo, Agricantus, h. 21.30
Ilaria Graziano & Francesco Forni
THE IMPOSSIBLE 
GENTLEMAN 
Palermo, Teatro Jolly, h. 21.30
Gwilym Simcock piano,
Steve Rodby basso, Mike
Walker chitarra, Adam Nus-
sbaum batteria Nomos jazz

mercoledì 26/2
THE RODEO  
Palermo, Mikalsa, h. 22
Rocketta Light
THE IMPOSSIBLE 
GENTLEMAN 
Acicastello (Ct), 
Hotel Sheraton, h. 21.30
Gwilym Simcock piano,
Steve Rodby basso, Mike
Walker chitarra, Adam Nus-
sbaum batteria Catania jazz
ALFREDO LONGO  
Catania, Birreria fuori dal
Ma, h. 21.30

TEATRO 
OTELLO
Di, regia e con Luigi Lo Cascio, da Shake-
speare, con Vincenzo Pirrotta,Valentina
Cenni, Giovanni Calcagno Fino al 16/3.
Prima Gio 20/2 h 20.45, ven 21/2 h 18,
sab 22/2 h 17.15, dom 23/2 h 17.30
Catania, Teatro Verga
PALLONATE
Di Salvo Ficarra e Valentino Picone, con
Salvo Piparo Gio 20/2 h21.30, ven 21/2 h
21.30, sab 22/2 h 21.30, dom 23/2 h
21.30 Catania, Sala Harpago
50 SFUMATURE DI PINTUS
Di e con Angelo Pintus Gio 20/2 h 21.30
Catania, Teatro Metropolitan; ven 21/2 h
21.30 Palermo, Teatro Golden
LE CONQUISTATRICII
Di Gèrard Bagardie, regia Beno Mazzone
Gio 20/2 h 21.15, ven 21/2 h 21.15, sab
22/2 h 21.15, Palermo, Teatro Libero
AIDA
Regia Roberta Torre, musica e orchestra-
zione Giacomo Cuticchio Ensemble, con
Ernesto Tomasini Gio 20/2 h 17.30, ven
21/2 h 17.30 e h 21, sab 22/2 h 21, dom
17.30 Palermo, Teatro Biondo
LE FUGGITIVE 
Con Alessandra Cacialli, Debora Bernardi,
regia Nicasio Anzelmo Gio 20/2 h 21, ven
21/2 h 21, sab 22/2 h 21, dom 23/2
h17.30 Catania, Teatro Brancati
RI@SPETTANDO GODOT
Di Mimmo D’Angelo, con Alex Pascoli,
Massimiliano Vado, Raffaella Esposito
Gio 20/2 h 21, ven 21/2 h 21, sab 22/2 h
21, dom 23/2 h 18 Catania, Teatro del
Canovaccio
L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ
Regia Antonello Capodici, con Enrico
Guarneri, Emma Muni, Ivano Falco, Rosa-
rio Minardi, Pietro Barbaro , Rossana
Bonafede, Rosario Marco Amato, Vincen-
zo Volo, Nadia De Luca, Manuel Sciacca
Gio 20/2 h 21, Caniccattì (Ag), Teatro
Odeon; Ven 21/2 h 21, sab 22/2 h 17.30 e
h 21, dom 23/2 h 18 Catania, Teatro Abc
TRE FAVOLE PER UN ADDIO 
Di e regia Emma Dante, con Elena Borgo-
gni, Italia Carroccio, Davide Celona Gio
20/2 h 10, ven 21/2 h 10, sab 22/2 h 10,
dom 23/2 h 10 Palermo, Sala Strehler 
SIGNORI... LA PATÈ DE LA MAISON
Con Sabrina Ferilli, Maurizio Micheli, Pino
Quartullo Gio 20/2 h 17.15, ven 21/2 2 h
21.15, sab 22/2 h 17.15 e h 21.15, dom
23/2 h 17.15 Palermo, Teatro Al Massimo
SUGO FINTO
Di Gianni Clementi, con Sergio Friscia,
Antonio Alveario Ven 21/2 h 21 Custona-
ci (Tp), Teatro Grotta Smeralda
TRUTHFUL
Regia e con Vittorio Bonaccorso, con
Federica Bisegna, Giulia Guastella, Gian-
carlo Iacono, Francesco Piccitto, Anita
Pomario e Graziano Raniolo al sax Ven
21/2 h 18, sab 22/2 h 18,dom 23/2 h 18
Ragusa, Spazio Rivendita Carne Locale 
CUNTABILLI
CHE VI DEVO DIRE? E' FEMMINA
Con Daniele Billitteri, Stefania Blandebur-
go, Elisa Parrinello, musiche Raffaele Sci-
bilia, Alfredo Orlando, Daniele La Mantia,
danze Federica Greco e Piero Tutone Ven
21/2 h 21.30, sab 22/2 h 21.30 Palermo,
Teatro Ditirammu

THE RACO HORROR PICTURE SHOW 
Di e con Daniele Raco Ven 21/2 h 21.15,
sab 22/2 h 21.15  Catania, Teatro Musco
BARBERIA
Di Gianni Clementi, con e regia Massimo
Venturiello, con la Compagnia di Canto e
musica popolare favarese Ven 21/2 h
18.30 Sant’Agata di Militello (Ct), Tea-
tro Aurora. Sab 22/2 h 20, dom 23/2 h
17 Agrigento, Teatro Pirandello. Mar
25/2 h 21 Trapani, Teatro Ariston
LA STRANISSIMA COPPIA
Di, con Diego Ruiz, con Milena Miconi
Sab 22/2 h 17.30 e h 21; dom 23/2 h 17.30
e h 20.30 Belpasso (Ct), Teatro Comunale
A MERICA
Regia Francesco Romengo, con Alessia
Vaglica, Gabriele Zummo Dom 23/2 h 21
Enna, Teatro Garibaldi Inondazioni
POLLICINO
Di e con Amalia Contarini, con Laura Tor-
nambene Dom 23/2 h 17, Vittoria (Rg),
Teatro Vittoria Colonna
VENTO, VENTO, CHE COSA RACCONTI
Con Samuele Farina, regia Pierluigi
Castelli Dom 23/2 h 17.30 Caltanissetta,
Teatro Regina Margherita
UN POETA NORMALE
Di e con Giuseppe Caccamese Dom 23/2
h 20, lun 24/2 h 21 Catania, La Cartiera
VIAGGIO ITALIANO
Testo e regia Patrizia Pasqui, con Mario
Spallino Lun 24/2 h 21 Catania, Lomax
Uno spettacolo di Emergency
CYRANO DE BERGERAC
Di E.Rostand, regia Giuseppe Dipasquale,
con Angelo Tosto, David Coco, Cosimo
Coltraro, Leonardo Marino, Plinio Milazzo,
Giampaolo Romania, Sergio Seminara,
Lucia Fossi, Luca Iacono, Marina La Placa,
Liliana Lo Furno, Lucia Portale, Francesco
Russo Fino al 9/3. Mar 25/2 h 21, mer
26/2 h 21 Catania, Teatro Musco
LE SORELLE MACALUSO
Di e regia Emma Dante, con Serena Baro-
ne, Elena Borgogni, Sandro Maria Campa-
gna, Italia Carroccio, Davide Celona, Mar-
cella Colaianni, Alessandra Fazzino, Daniela
Macaluso, Leonarda Saffi, Stephanie Tail-
landier Fino al 2/3. Mar 25/2 h 21, mer
26/2 h 17.30 Palermo, Teatro Biondo
BIANCANEVE E… 
UN PIZZICO DI FANTASIA
Parodia musicale, regia e con Laura De
Palma Fino al 27/2. Mar 25/2 h 9.15 e h
11, mer 26/2 h 9.15 e h 11 Messina,
Palacultura
INVASIONE
Di, musica e voce Carlo Guarrera, canto e
musica Rosalba Bentivoglio, con Melita
Poma, Giuseppe Paternò di Raddusa
Mer 26/2 h 21 Catania, Teatro Piscator
TOTÒ E VICÈ
Di e con Enzo Vetrano, Stefano Randisi
Mer 26/2 h 21.15 Patti (Me), Teatro
Beniamino Joppolo
ERANO TUTTI MIEI FIGLI
Di Arthur Miller, regia Giuseppe Dipas-
quale, con Mariano Rigillo, Anna Teresa
Rossini, Ruben Rigillo, Silvia Siravo, Filip-
po Brazzaventre, Barbara Gallo, Enzo
Gambino, Annalisa Canfora, Giorgio
Musumeci Mer 26/2 h 20.45 Noto (Sr),
Teatro Vittorio Emanuele

CLASSICA
OTELLO
Palermo, Teatro Massimo
Dramma lirico, libretto Arrigo Boito, musi-
ca Giuseppe Verdi, direttore Renato Palum-
bo, regia Henning Brockhaus, con Gustavo
Porta, Giovanni Meoni, Giuseppe Varano,
Julianna Di Giacomo, Riccardo Schirò,
Orchestra, Coro e Coro di voci bianche del
Teatro Massimo Fino al 2/3. Prima ven
21/2 h 20.30, sab 22/2 h 20.30, mar 25/2
h 18.30, mer 26/2 h 18.30
IL PIANOFORTE 
NELLA MUSICA ELETTRONICA
Catania, Monastero dei Benedettini
A cura del Collettivo Elettroacustico Belli-
ni, musiche Babbit, Stroppa, Harvey,
Messina + Graziella Concas  e Renato
Siracusano, duo pianistico, musiche
Mozart, Brahms  Ven 21/2 h 21
IN VIAGGIO ATTRAVERSO L’EUROPA
Gravina (Ct), Teatro Musco
Claude Hauri violoncello, Daniel Moos
pianoforte, musiche Vivaldi, Danzi, Rach-
maninov, Arutjunian, Mendelssohn, Pop-
per, Paganini, Saint-Saens, Monti Ven
21/2 h 20.30 Classica internazionale
PREMIO IBLA CLASSICA INTERNATIONAL
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Atelier di premi internazionali Sab 22/2 h 18 
LA VOCE DEGLI ANGELI 
Ragusa, Camera di Commercio
Vasil Atanasov oboe, Todor Svetiev pia-
noforte Sab 22/2 h 20.30 Melodica
DUO FLAUTO PIANOFORTE
Catania, Castello Leucatia
Linda Vinciullo flauto, Claudia Aiello pia-
noforte, musiche Rota, Casella, Martinu,
Famà Dom 23/2 h 18 
VIBRAPHONE AND STRINGS 
DI EMMANUEL SEJ́OURNE ́
Palermo, Feltrinelli
Sergio Cali ̀ vibrafono, Alessandra Pipito-
ne pianoforte Lun 24/2 h 18 
RODOLFO LEONE 
Palermo, Teatro Politeama
Concerto per pianoforte, musiche Scar-
latti, Bach-Busoni, Schubert, Ravel, Albe-
niz Lun 24/2 h 17.15 Amici della musica
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